




 (2, 42 ss) 
Contempliamo Maria  che custodisce fedelmente nel suo cuore le parole del 
Figlio anche quando non le comprende, come Lei anche noi vogliamo vivere 
di fede. 

Preghiamo

 
Le qualità principali che potei ammirare nel decennio di vita che ebbi la  

ventura di trascorrere in piena comunanza con lui vorrei così riepilogarle: 

una fede viva e profonda; 

un cuore sensibile e generoso; 

un affetto tutto particolare per i suoi 

familiari e collaboratori; 

un  amore per la natura 

e per tutte le cose belle. 
(don Vincenzo  Pieggi) 

: dal suo cuore di apostolo e padre è 



1° giorno –

AMICO DI DIO E PROFETA

INTRODUZIONE alla Messa 
Il Signore risorto è ritornato nella Galilea pagana. È qui che egli aveva co-
minciato ad annunciare la conversione e il Vangelo del Regno. È qui, in 
questo periferico luogo di frontiera, che egli aveva dato appuntamento ai 
suoi discepoli, che si erano dispersi al momento della passione e della croci-
fissione. È ritornato sui luoghi dell’inizio per dare loro la pienezza: il Risor-
to è la luce decisiva che rischiara tutti coloro che camminano nelle tenebre e 
nell’ombra della morte. 
Anche noi vogliamo tornare indietro, ma non per nostalgia, bensì per trovare 
il senso del nostro camminare nella storia. Andiamo con la memoria ai gior-
ni, intensi e faticosi, ma anche belli e gioiosi, del maggio 2007, quando la 
nostra Chiesa diocesana e tutte le Piccole Ancelle sparse nel mondo si stavano 
preparando alla beatificazione di Carlo Liviero. E torniamo, attraverso le 
testimonianze di coloro che lo conobbero, al tempo del Beato, per lasciarci 
spronare dal suo esempio a essere noi oggi gli annunciatori e gli edificatori 
del Regno, così come lui lo fu a suo tempo nelle diocesi di Padova e di Città 
di Castello. 

L’esempio del Beato Carlo Liviero
La preferenza per i poveri

 
Preghiamo

(2, 22ss)
Contempliamo Maria che offre Gesù al tempio e accoglie la profezia del 
dolore; come lei anche noi vogliamo vivere con fede il tempo della prova. 

Preghiamo. 



Contempliamo in Maria che porta a Elisabetta Gesù, la  salvezza e la gioia; 
come Lei anche noi, docili all’azione dello Spirito Santo vogliamo annun-
ciare Cristo ai fratelli e lodare Dio con tutta la nostra vita.  

 

 
Contempliamo Maria che dà alla luce Gesù e lo presenta ai pastori accorsi 
ad adorarLo; come Lei vogliamo accogliere e prenderci cura dei “piccoli”. 
custodire e meditare nel cuore ogni avvenimento della vita di Gesù.  

Madre Cristina).

Mario Cassettari).  

Dall’omelia del cardinale José Saraiva Martins

: cosa sono i santi se non gli amici di Dio? Amici 

“Se uno mi ama osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verre-
mo a lui e prenderemo dimora presso di lui”  (Gv. 14, 23). 

: di questa esperienza con il suo Dio, egli non volle farne 



2° giorno –

PADRE AMICO FRATELLO

Gesù ha convocato i discepoli in Galilea, su di una montagna. Anche 
all’inizio li aveva condotti su di una montagna, quando aveva annunciato 
loro la via della felicità del Regno dei cieli. Da questa montagna, che sim-
boleggia l’incontro tra il cielo e la terra, Gesù invia i suoi discepoli – e an-
che noi oggi siamo fra questi – a convocare la Chiesa per riunirla da tutti i 
popoli della terra. Nessuno è escluso dalla parola e dalla partecipazione alla 
vita della famiglia di Dio. Oggi noi, come gli apostoli sulla montagna, vo-
gliamo obbedire all’invio missionario di Gesù. Egli sembra assente, ma in 
realtà è sempre presente fra di noi. È per questo che si è fatto uomo nel seno 
della vergine Maria: per essere il Dio-con-noi fino alla fine del mondo. 
Lasciando la vita terrena, anche il beato Carlo Liviero ha rivolto un invio 
missionario: “e voi continuate”. Accogliendo la sua testimonianza noi oggi, 
85 anni dopo la sua morte, vogliamo continuare a chinarci su tutte le po-
vertà umane che incontriamo, vivendo la gioia del Vangelo nell’amore reci-
proco e nel servizio ai fratelli. 
 

L’esempio del Beato Carlo Liviero
La forza della tenerezza 

SANTO ROSARIO 

Il Beato Carlo Liviero fu vescovo della Chiesa di Città di Castello dal 1910 
al 1932. Noi oggi vogliamo ricordare le sue parole e l'esempio della sua 
vita, ciò che ha da insegnarci con la sua fede “granitica”. Egli fu “un gigan-
te della fede”, nutrì verso Dio una fiducia salda, formata e informata alla 
luce di quella Parola di Dio che contemplava nel S. Cuore. Nella preghiera 
del Rosario ci accompagnerà con la sua paterna intercessione.

DELL’ANNUNCIAZIONE

In Maria contempliamo la vera credente che accoglie la Parola; con Lei, an-
che noi vogliamo ascoltare Dio che ci parla e ci rivela il suo progetto sulla 
nostra vita.   

Preghiamo



 

Dall’omelia del cardinale José Saraiva Martins

“Il Vescovo infatti altro non è che Colui a 
cui venne da Dio affidata la custodia del gregge: vero pastore di anime, che 
tutti vuol condurre a Gesù Cristo, e che per tutti vuol faticare, lavorare, 
sacrificarsi, se occorre, affinché neppure uno ne vada perduto” (Lettera Pa-

 

“Affinché 
la fede possa crescere dobbiamo condurre noi stessi e gli uomini...a incontra-
re i santi” (cfr. Intervento al Meeting di Rimini,2002). Oggi questo Dall’omelia del cardinale José Saraiva Martins

1910: “Voi troverete nel Vescovo il padre, l’amico, il fratello. Voi verrete a 
me, io verrò a voi: i nostri cuori batteranno all’unisono. Ci aiuteremo a vi-
cenda: e se, come mi lusingo, mi onorerete della vostra confidenza, troverete 
in me un animo aperto che sarà per voi di conforto, per me di gaudio ineffa-
bile.” 



“Salvare le anime a qualunque 
costo! ... Condurre le anime a Cristo: la nostra missione è questa!” 

[…].Compirà quest’opera applicando il Santo Vangelo nella propria 

3° giorno –

VERO PASTORE DI ANIME 

Chi è l’uomo perché possa essere sicuro della sua fede? La fede provata si 
smarrisce, l’uomo non è più capace di rapportarsi con Dio, non sente più il 
fascino di una compagnia guidata e se ne va lontano per la sua strada. La 
prova cui Gesù fa riferimento nel Vangelo, la croce, disperde i suoi, ma Lui 
non resta solo, perché fin dall’origine il Figlio è con il Padre e con lo Spirito 
Santo. La solitudine del Crocifisso rivela allora il volto di Dio: la Misericor-
dia. È per questa Misericordia che la prova non ci deve fare paura. È questa 
Misericordia a farci rimanere nella pace. In effetti, la Misericordia crocifissa 
ha vinto il mondo. 
La cattedrale di Città di Castello, monumento alla Misericordia di Dio, è 
stata il luogo dove il beato Carlo Liviero ha distribuito la Misericordia divi-
na ogni giorno in cui si trovava in città: con i sacramenti dell’Eucarestia e 
della Riconciliazione e con l’annuncio della Parola di Dio. Qui ha tratto lui 
stesso la forza interiore per portare poi nelle strade della città e nei territori 
della diocesi l’amore misericordioso concretizzato in opere di promozione 
umana. 
 

L’esempio del Beato Carlo Liviero
Ministro di Misericordia

4,30 nella stagione calda, alle 5 circa, anche nel più rigido inverno, 


